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A llll' :'iernl>ra pmticobrrnente intt·re:-;;-;a.nte la concli✓,inne de,!.di 
()l'ehi nel genere Oliologaster. E:,;:,;,1, prova., come ,rnu11rt.t.c a.iwl1 e 
l' a.ntore, che la <lt•.genen1,;1io11e rlell' org·,mo i11corni11cii1 prima <lell.a 
Yit,a. cavicola.. La mirJmzione ·nelle ca1·crue sarebbe ,1·tata ljlli-ndi 1111r1 
consc_(Jneuw della rirln.zione de_qli occhi, 11.n.zichè tu ca_(Jioue rl-i css11. 

Orn. l' n,ntore atUrihniscp ,rnulie il primo impnlRo ,tlla <leg·en<·ra­
:,;ione <legli occhi n.ll' n✓,io1rn <le] disn:-;o, ,-;npponen<lo 1:lie, lll'lle fonnt· 
in mii e,:,m incomincii>, fo:-;Rero ,;orte n,l)itr11li11i lneifnghe <Jlrnli ,;i 
ns:,;erva110, a.iwhe n.ttnalmente, nelle specie tntte <lel genere Olwfo,<Ja­
:ster. ì\ln, pen..:ltù mai nn pc,;ee fornito <li oechi nornrnli e vivente in 
lnoghi non priyi <li lnce avrebbe e;;;,;o c<•s,;a.to <li n.<loperare i snoi 
organi visivi ·q L'ipotesi llel.l' ,Mione rlirettamente riflnttricP <lel rli­
,;nso tro\·en·bbe la, :,;na. gin1,tifiefL½i01H• ,1,pparent<•, fJ1rnrnlo rnm ,;peeiP 
con nc<..:l1i non1in.li venissP n colo11i ✓,znre le ;icq1ie. sot·.tpn;mee; invPee 
110n 111i pare aeccttal>ile, cprnndo si ammette, eoll l'Eige11ma1tn, 
d1e i primi f;tn,<li <1Plla deg·pne.ra.:,;io1w ahhia110 precerlntn bi migra­
:r.ionl' nelle eaverne. 

lo cre<lo elle ,;i po:-;,:;a, eon ('g1mle vero,:;i1nig·lia11:,;a pem;a,re (•.he 

la flegenent.zione clegli ocelli fn inizi,tta in 111t anteHn,to eomu1te <li 
tutti g·li A1rthlrop,:;i<lae, per rnm Y,tl'ia:,;ione die, fo,vo1:it;1, flnll' i;:;oht­
meuto, fu trn.s111ess,1. a,Jle g·enerazio!li snc<..:eRsive. 

Iniziatn,,:;i llunqne la <legenera,lione degli oechi, pe1· eans(• qnalnn­
qne <li w1,tnra hla.stogena, in cireostan✓,e ta,li rb non renclei-e troppo 
pericolosa l' e;;iste11:,;,t <li pe.,rni <lotat,i di <..:attiva ·vifìta, quel];i. 
fleg·enentzio11e lta potuto divenire 1n·ogres:c;iva., ,;ot.t.o l' inflneH✓,:i, 
della, cernita g·enni1rnle. Finehè l' oecltio nulimenta,le fn aneorn ea.­
pace cli discen1ere la. luce <la.Ile teuebn, e i moYimenti fli grossi 
oggetti, e:c;fìo non fn org·11,no inutile nelle. nccrne illuminate .. i\fa, 
cprnrnlo anche questa. tnnzione fn n,bolita o ma,ggionnente iwleho­
litn,, l' e;:;ilio nelle caYen1e fn bL :-;oln via <li ,,,1,lvezz,1. Ivi Ri colls(n-­
Y,nono fino a noi gli Amù/,11011sis, Typliliclrth.11s e Trog/idrtlrys, ment.re 
i loro fratelli, rimasti nelle aurrne non :c;ottcrn,nee, perirono per etfot.tu 
<lella loro cecitù, vinti nella lotta. per l' esistenz,t, cla speeie rlot,Lte 
lli vista. 

A me sellllm1., dopo queste con;;;irlerazioni, che lo stnrlio anato­
rnieo e biologico llei pesci ciechi o ad occhi ridotti che compongono 
la fii.miglia, degli Amblyopsich1,e, m1zicltè fornire un appoggio a,l bL 
dottrina. flei ueola.mmckisti, cowlnce a, risultati contni.ri a qnelhL llot­
tl'imt; o, per lo meno, c!te i fatti i qu,Lli ri,;nltn,no fla qnesto studio 
non possono essere spiega.ti meglio con l'azione <lel <li,mso che con 
altre ipotesi iHdipendenti dal principio lama.rckiano. 

Bolorrna, Noi:cinbrc 18.9.9. 
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I limiti 1lella va:;riabnlità 
(A proposito c7ti wn libi·o del pi·of . .D. Rosa) 

Fm il lavol'io biologico molto intenso che s'è destato in questi 
lùtimi anni in Italia, son tnttavia scarsi i contributi alla teoria 
del!' evoluzione; e l' appa,rire fli uno studio di una cert,a estensione 
ecl importanza, :,m tale argomento 1) merita., più che mrn semplice 
rassegna, nna. 1mrtieolareggi:tta 1li,:;cns;;iom·, alla. quale ben volon­
tieri ci accing-ialllo. 

Comincia henifìsirno il H, osa consta,tando ehe no11 poche delle 
pubbliea,zioni relative alla teoria dell'evoluzione apparse dopo l'opera 
di Darwin fino a.rl og·gi, an✓,ichè rischiarare ht questione, hanno 
servito a scombuiarl:t. ì\'.fa non conveHgo con lui che tutto ciò possa 
essere stato nn bene. Se il buio Ri è fa.tto, non fn solo perchè sa­
luktri dubbi si siano sostituiti a.Ib certe✓,za incosciente di prima, ma 
perehè spesso la, trntta,✓,io11e fli <7nei difficili problemi è st,tta fnor­
vinta: sottratta. cioè al retto imlirizzo scientifieo dell'esperienza (' 
dell'inclnzione, con cui s'ern incamminata, ed avvia.ta invece snl 
penflìo malfitlo llelle ipotesi intemperanti. A troppi 1rnrve di poter 
cogliere frt.Cili allori coi sistemi congettnrnli, eon le costruzioui ;;clte­
maticlie, prive di m1 vern senso biologico, e io crmlo che la ricerca, 
impaziente rlel 1111ovo rLbbia effettivalllente ritarcfat~t in molti punti 
hL scoperta del vero. 

Fortnnn.t.amente siamo qui lhw,mti ,L uu hworo coseieuzioso, di 
persona che hen conosce l'argomento, e lo tnttta con siuceritù, senza 
lo spolvero tli troppo complicate nolllenelatnre, che voglian tlare 
contorni precisi a idee, le quali, è giusto che appaiano nelle loro 
a,ueora ondeggiant.i sfmnatni-e. 

Anzitutto l' ~rntorc osserva che le spe<..:ie si e,:;tiugnono in due 
modi : o assolu.tanwute, quando tutti gli individui, sopra.ffatti da 
uuove couclizioni a cui non possono n,clattarsi, o distrutti da altri 
organismi o dall'uomo, spariscono senza, laseiar discendenza,, fatto 
certamente avvenuto più volte, anche in tempi storici; o i-elativa­
mcnte, qnando mrn specie si trasforma in un'a,ltra., e quiudi ciò che 
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coll'esti11::;io11c e colla oi·iginc do/l(i specie. Torino, C. Clauseu·, 1899 (di pag. 135). 
Il laYoro è diYiBo in tre ca11itoli: I. L'estinzione delle specie e la riduzione 
progressiYa della va.ria,zione. - Il. La l'iduzio11e progressiYn, della varia.zioue 
e l'origine della va.ria.bilit./t. - III. La rirlnzione progressiYa della variabilità 
e l'origine delle specie, 
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1;, C.ITTAXl•;c, 

si esti11.r11w P qnelln clat;i or,!fan1z,rnz1011e, , , • • ]lilli 1'] 1111,111/11111. 1',; il [ll'Ì 1110 
caso eh' cJdi pl'en ◄le ili <"onsiclerazin1w. 

Pcn:hè tante estinr.io11i, malg-ra<lo l:l cosi<lett.i ,,nia hilitù i 11till i ta 1 
:Non poteYnno anl'lw quelle spe1·ie 1·\·oh·1•re 1 ::-ìo11 potevn110 g-i u11;.:·1•rt• 
tino a noi i cliscewlenti pin o meno lllorlifi(';iti ilei ptPru1lat"tili, 1ki 
trilobiti ecc.? E pcrchP cli tnnlr forme ,Ld,ì, sì fiorn11t,i, come i rn111-

tilidi, i g-n,noi<li el'c., solo <1nalthe campione ci i· rimnsto / 
La lotta per la Yita, pel H osa, 11011 hasta a :-;picg-ar ciì,; la c·ausa 

principale 1le,e consistere in nna rli111inuzionc 1lel potere ili Yarinhil_ih'1, 
che si accentn:1 soprn.tntto nelle forme 111olto :-;[H:•ei,1lir.zntl' (In « rna­
<latl a,hilità 1lell1• forme esh·euH• » g·i,ì n mmessa ila rnoll i JHt tnrnlisti). 
Tntt::i.via si osserva. una note,ole insnllicienza <li Y.tl'iazio11c ancl1e in 
forme che non l1a111LO un a1lnth11tiento nnilnternle troppo spinto. 
Per provare ciò, J'n.i1to1·c entrn in niùunpia rlis11nisizione fìlog·e­
net,ic:-i, dalia, quale crnerp;c che 110n si pos:-;ono trnYnn• i ~a,_,u· 
stipiti <lei principali grnppi or:1 viventi, se llOll risalendo assai Jll· 

clictro 11ell'albl'ro genealogico, fino ,1 g-inngere a forme poc:u difté­
renziate, reali o ipoteti('lte esse :-;ia11u. A protozoi 111e110 cu111plicati 
<leg·li att.nali HagdJati, ciliati ecc. risn.lgon certo i primi metazoi, 
l'o;1 origine proba hiJmentp politìlct ic:a. Fin a Ila hnsP :-;un 11 iYisi i c·11i-
1larii in idrowi e scifozoi. Diflicilmentc i ctenofori si po)-<sonu for 
rimontare a.Ile antumedu:-;e, <' piit 1liftkilme11tc ancorn alk llleilu,;e 
gli n11ellidi e ni ctenofori i t.nrbclbrii, Trn,111nntata. l'ipotesi cul~11im·c 
per g·li rchinoclenni, k loro orig·ini si <loYettt•ro t:Prc·m 11'.olto 111 ,Hl• 
dietro, Helle ipotl'til'l1e eocisti<li lrne<"kelia1w, con prfC'o<•J:s,;mia srnl­
divi:-;ionc delle singole t•.lnssi. l>er tro\'are tlll ,1t.wo t·o1111mt• a rnol­
lnsclti e n.i1ellirli, hiso.!!.·11ù scellilP1·c a t'orlill' inferiori <li tmhelln,rii. 
I/autore nun YfllTehbl' mnnwttere 11cpp1U'<' l;i eonnessimw <legli ;"1,rt,rn­
po1li con ~di anellidi, <:ome forme, <Jlle:-;te, troppo specializzate. Qui 
forse le esi1(en1,e della sua tesi lo rernlono trnppo se\'el'll. Se il poli­
cheta i> g;iù. un animale relativnmcnle ;;upe1·io1·1· pe1· la. sna. cu111pli­
C.t,zione fi:-;iolog·ica, tnttnYin, per l' u111ui10111in 1lri snoi srgrnenti <' 

1lelle ,me parti n,ppcndit:ulari, ci rnppresenta nn ti]lo ,11u·or multo 
plastico, e rnorfologicamcnte iJ1tliffcrenzi:1to. Certo perì) la parc11tel:1 ( ra 
tn11iMti e Yerteurn.ti 11011 ì.· cli inraiuentc intclligiuilc, se non a111111et­
tcnclo forme inferiori n,Jl',1,ntiosso, e anche le ::;ing-ole cln.:ssi <lei ver­
tel,rnti non si possono connettere se non con organizzazioni piì1 hn,;st' 
1lelle note, poicllè quelle che ora l'Ono:-;ciamo, piìt cltt:> Yerr fol'llll' 
intermedie :-;nrl'l>bero ra uti collatcrnl i. 

' .. 'fntto eii> climostrn, clrn il l'enomrno dell'esti11½ione 1lelle speeie e 
avvennto sn grnn1lc s(•,1la, e non .:;olo 1wlle forme più specializzate. 
Un grado, anche limitato, ili <litt'ercn1,iamento, senza ilnpl:'1lirc Ye· 

ram;nte la va.riR,l>ilit;\., avrrbùc reso impossihilt· u11'au1pia <livl'rg<•nz,1. 
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ltiass11111P11do ilttlliflll:', 1li1°(' l'antorl', << il prnt1•s,-;o g1•11<•1·ali, dl'li'l'Y11l11-
;,:io111• or1 .. i;.tni1•;1 Ì..' 1111 pru<·essu ,li :-;ustit11zio11(•. in tai i sinµ·oli !,!l'lt]lpi 
dupo 11n periodo pi tt o 11\l'llo ln11g-o i II t·tti prern lonu sun•11tc 11n /.!'l'<ilHit· 
svihtppo, fini:-;<'ono per scornparin•. e· sono ragginn(i e :-;orpassati 
11rlla Yi:t del proµTesso <la forme l'he si ernno 111:rntl'llnte infrriori. 
tla qnellr forme 111eno evolnte in etti la vm·in,zio1w è più mnpia ». 
In fonclo qneste idee collirn:1110 con <tnm1to g·iù esposero, i11 <liversp 
onca:;;ioni, "'ali ace, G-au1lry, Haackr. E111ery, ('op1•. e pei \'!·· 

g·ptali, :\Iarion E' Snporta. 

In seguito il Hosa :-;i propone <li rict'l'l':ll'P <1:t l'he 1•u:-;a dipe11ll:1 
il t'enomello tlc:•ll:i pl'ug-rcs:-;iya ti1lt1ziow· <lelJa Yariazionc, eioè Sl' 

sia dovuto a sole c·,mse t•stl'inst·cl1t• ;igli org:wi:111i. o a (·aus<· 
intrinsecl1e, o a t•ntrnu1hi g-li onlini ili cansc e fin a qual punto per 
('i:tscuna. 

Anzitutto l:1 li111itn,ziune 1lella nt,riazione pnù essere procloLta 11.t 
t·,tuse c:-;trinsiclw, cu111e J;1 scelta, nHturalP, la quale pni> mwhe tlar 
orio·i11e a nna ridnzione proo-res,;i\·.t rlelln varinzio11e, di mn110 in 
11ia~o che gli org-anis111i si allontanano 1lalle furn1e Mi[liti. Sl'cornlo 
Il H.u:-;a, fra Il' Yarinzi011i che ,;i pre::;entanu, si <·unsernmo ili pre­
fe1·enza, 111wllt• l'hC Jwnno u11·11tiliU1 immecli;ita; 1·osì l'org-anismu si 
va sJ>eci:tli~zmHlo in rnorlo, 1·he, st' poi 111nta1w t:on:-;itll'reYulmcnte k 
1·0111lir.ioni di Yita, l';;su s;irù pri111a d'o;.:·ni nltro sug-gettu a, perire. 
E se [ll'l' le for111l:' 11tl'no sJ>ecializzatt• tn.lL• JH·riculo ì• 111i1wte, s:nù, 
t·n(taYia st•11qn·t· pit'1 prohnhile, 1'11e pt·t· h- for1tH· c:u1ts1•tT:ltt"si iwlif­
frrellti. 

Oltre il' (·aus1· l':-;h·in:-;eclte, l',111hJ1'1• :-;i 01·<·11p:1 delle intri11:-;echt• 
1'11t' non solo li111it.1no In n1riaziu11e, 111;1 ln \'arinhilit·,ì. i\fa per fo,1• 
qnrsto Rt111lio non bisogna., :-;fc·o1vlo lni, fondarsi sulla c0Hsi1lern­
zi11JH' <li>l!P vnri,1zioni n•g·olari o m1on11ali der1li iudiridui, non poten­
dosi :-;,q>en• q1rnli ili e,;i-c> il,bbianu i111portn11zn per la for111aziune <li 
11uo,·e specie: occ01-rt• invece ricerc,we il' leg·gi llella nniar.io11e deg·Ji 
m·g-ani i11 inkre linee tilet.iclt<:', scev<:'rn,rnlo i fenomeni spieg-nbili toll 
Jn :-;1:rlta natttrnlt- 1l:1 quelli che non lo snnu, <' l'it'erentlo percii> questi 
" <·,tn,-;e intrinseche. 

Unn specie• i11 vin cli PRtinzio11e è cu11w nn organo chl' :-;ta per 1li­
Yenire n11limentale o per sc·omp,wirt:>. Un org-anu che, nel corso 1ldJ.1, 
filog-e11<:'si, P :-;co1111Mr:,;o o nnche ::;olo si è· rirlotto a w1 rudimento, 
11011 riacqui:-;tn- mai più la sw1 prj111itivn fimzione. l\la pcrchè cii> t 
Forse perchè la scelta 11.1,t11rnl1• i· irnpotrnte n ra.1:forun'lo di m10\·11 
quando l)Ofisn ri<l i vent.n•p utile, pt•l fatto a,ppnnto clt' esso i.• tirlotto I 
Ta-le uuiezione :,;art:'l>ur a.]Jurn npplicahil<:' ancht• ng;li org-aui na,;centi, 
1•, come fo giù rletto a Da.l'\l"in tin <lnll'appnrire dl'IJ;i sua OJH'r:t. 
t;irpPrPhl,i• IP :ili all'i11l1•r,1 l<-oria <l1•Jl;1 s1·l1•zio111·. E S<' ln 1·,1;..:·ionl' 
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llOll è qne,;ta, ;t,llora tl(•Y'e8f,t"l'(\ iJth'in,;(•(·a, l' COJlRifit<•rp ili llllH, \'Cra 
riclnziom-' delln vmfal>ilitù ncg-li organi nulimcnla.li. Om ,;iccome atl 
ogni 1>rogre:;,;o in nna. parte dell 'orgnnifimo è eoncomitanh-' mt re­
gresfiO in altre, ne Yie11c che ogni org·m1ifimo progredito l1a un certo 
11u111ero fli parti regrcfise, e la. perduta Ynrial>ilitù tli qne,-te fa si 
t:lte l'intero 01·ganismo llOll 1mi> più prngretlirc. Ye<hl:;i per e"rmpio 
quanto rigna.nla il 11111nero di eerti organi omotipici e omo<linnmici. 
Ridotti n quattro gli mti <lei vertel>rnti, a, eiJtqne le dita cli <1nelli 
tra es,;i t:he re:;pirn110 l)l'l' polmoni, a sei le z,Lmpe e n, quattro le 
ali degli insetti, da forme primitiYe in t:ni <p1est,i nnmeri dovea.n 
es:;ere maggiori c tinttuanti, e,;,;i potrnnno in nlcnni casi dimi1rnire 
(regn·ssione d'un paio cF arti o <li ali, o <li almme tlita.), ma non 
mai crescere e torna.re H,l m1mero prirnitiYo, fnorchè in qm1,Jel1e caso 
rl'anornn.lie inclividun.li. 

Probabilmente qnei,;ta legge :si pnò estemlerc a, tutt.i i caratteri, 
visto il diverso grado <li Y,wia½ione elle essi presentano iu uno 
,;tesso grnppo o nelle c,1tcgorie equi vi1lenti di gruppi diversi. Un 
<.:erto cm·a.ttere serve in n11 gruppo di anima,li per la determinazione; 
ma, nou :;erve più in nn grnppo affine, essendo troppo variabile ecc. 
E in nno stes:;o gTuppo i singoli rnratteri lrnnno un grado diverso 
cli varial>ilità, cosicchè gli uni servono a determinare le specie, altri 
i generi, le famiglie ccc. In t:ouclnsionc, mentre nelle forme primi­
tive gli orgn.ni ltn.nno molta, libert,ù di variazione, uol procedere <lel­
l'crnlnzione que»ta libertù, Ya limitandosi. ~elln di,ii,;ione di l:woro 
t,ra g·li organi, qnest.i l1mrno nna certa trasfonnal>ilitù, mentre sono 
ancora. indiffere11t,i, rnn, 111u1, volta specializza.tisi, 11011 possono più pas­
sme ad organi <li cliver,;a funzione, fnorcltè in ni,rissimi casi. 

ì\Ieg-lio ancora si Yetle nna. legg·c rli Ya.rin.bilità ridotta. nel diffe­
renziamento llelle cellule e <lei te:,;suti. Da.gli epitelii eu1brionali <le­
riva,JLo i tessnti speciali7,,1,fl.ti, ma. qncsti non regTetliscono più n epi­
telii primitivi, nè pm.,so11 rnnhnsi l'nno nell'a.Jtro. 

Qne,;to fenomeno uhe ha lnogo per g-li element,i istologici e per 
gli organi, lrn luogo nnturn.Jrnent,e m10he per l'organismo intero, con 
quc:sta differeHza però che l'orgmtii,;rno lw contrmpornneamcnte parti 
più o meno differenzi:1.te e qnindi più o meno Yarin.bili, e perciò la 
riduzione è più lentrL. lnoltre uell'organismo è possibile la sostitu­
zione tli un orp:ano ad tm altro, sebbene non tutti i momenti si.a.no 
opportuni per questa i,;ostitnz.ione; se il momento è passato, ei,;sa 
non è più poi,;,;il>ile. Q.ui11di anuhe la, ,;ostitnzione delle parti è nn 
processo la cui potenzialitù y,1, µ:nufatamente riducendosi. 

Con che sono limita.te le pos:sibili vie della evoluzione, e l'adat­
tamento non snrcbbe illimitato, anzi, dice il Hos:1, << Jc1, legge della 
rnri:1,bilitù progres:sirn.mente riclotta ci fo n.mmet.tcre che tutte le specie 
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cn.111rniJ1n,110 Yer,;p la fissibì. >>. Unmrnina.no però pm o meno lentit­
rnente, a :;el'ornl,1 1lelle eo111li½ioni, e qnesta fis:;itù non è fla inten­
dersi ill nn sen,;o nssolnto, 1n,1 t·ome m1'0,;eiJla,zio11e pendola.re che 
non esce <la ristretti lirniti. ' 

Fili qui l'argomentazione rlell'antore, tc>rsf' troppo prolissa pro­
<·e<lette <'11iara e sena.bi, t" si pni> in t·o111plesso consentire co~ lui 

l • ' sa vo m r111el generalizzare in rno<lo così assoluto la tenrlenza a.lb 
~ss!tà. E c:·er'.o ,che aYrù consenziente la. maggior parte dei natura­
listi> perchc· s1 e ,;empn! mump,;,;o che le forme più 1,pecializzate 
sono n'.e'.10 Yariabili, e uhe gli antena,ti flei grnppi attnn.li bisogna 
\'ercarli rn torme rnolto ,1.netrnte l' indifforenti. È quel che avvieue 
ant:he JJCl' le 1rn7,ioni, che, quando l1anno rao·o-itmto un n.lto o-rado 
di civiltà,, non possono più progrerlire, e s~io sostituite da "'altre 
meno incivilite, ma più plastiche, che t:ontinuano la evoluzione 
::10ciale. 

Non nltrettm1to persnn,,;iva rni sernhrn l'nltima parte, in cui 
J> autore si propoli e di dilncidare i rapporti tra la, sua teori;:i della 
variaùilitù prog-res:sivamente ridotta, (che si com1ctte piutto,;to con 
la qnesti,'.11e tlell' esti117,ione o <lella. fi,-sa,zione delle fipeeie), eon le 
Ya,r1e teorie ehe rig,uanlm10 invPce la, loro origine. Qni, per flifen­
ill're la snn dottl'illa da og-11i pos,;il>ile obiezione, l'autore ,;i ad<len­
trn in nna. estesa e intricati,;sima. <lisenssione, in cui g-li argomenti 
s' i11cahn,110 e si ,;o,Tr1ppougono, per rngginng-ere nna conclnsiont· 
finale d,e esorùitn da.11' intento primo e prillcipale del lavoro, e vo1·­
rf'bhe e,;.,fl'l-' nna nnovn leg-p:e tlell' evoluzione. È giustizia però uo­
tn,rn che in q1te,;t,,L 1lisun:ssio11P il Ro :e; a <li1110,;t.m tLna larga, coltnn1 
n°lat.iva a1.:-li ultimi progre:s,;i della tPorin en>lntiva, e 1m vio·ore 
11ia.lettieo non onli11a.rio nel ,;ostPJlf'l'l' la ,;n,1 tesi. Dr! resto l'n.ntore 
f-tesso rieonos<'-t' cosciPnziosarnei1tp. <:hl' si tratt.a cli nn << ,tbl><)zzo. ehP 
riohie<lf'rehbe arn·.orn molto lnvoro per (•,;,;er<' ridotto a,1 oper;1 Jì­
nita. ». 

Ln teoria rlelln vn,rial>ilità, progTt>fisivamente riflotta, not,1 il Ro:,;a, 
mnl ,;' n.cconla, <.:on qnelln <lrlla. tsl'elta uatnralr, poicl1è la legge <lt>lln 
ritln7,io11e <lclla. Yn.ri,1hilit.ì. in<liriz7,a I' eYolm:ione ili 1m <ln,to sellso 
da.li' imlift'Prcnte al differe117,in,to, :senza, hisop:Jio 1lella seJe7,ione. Quirnli 
la tstrn teori,L con<lnce al concetto tlrll' ortogenesi, <> non g·i,\ fli qnel-
1' ortogc0 nexi <'lw 1lrriYa cla.Ua i,;celta natnrn.le, fln, feuomeni fli con­
verg·enza ecc., llla ila fatti intrinseci ali' organifìlllO. E a, questo 
proposito l'autore HY\'l•rte t:ltP nel la <lefinizione dell' ortog·enesi t:lte 
ho <lata i11 un recente i,;critto 1), io rni ,;ono ri,;tretto ,;olo n,J suo 
1n·il110 sig-ni fìcatn, rne11tre l1a 1m spnso ili verso quella <lell' E i rn e r, 

ll L' nrtoye11esi - HiY. ili se. hinl. l•'asc. I. 1899. 
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di <·1ti tratt,o JLl'll' incli<:nto Jn,vm·o. H,ispu11<lu: ht defrniiiolle clte iYi 
<lo <kll' ottug·enesi 110n 1·igwll'tla soltanto in essa il risultato <lella 
1-iC't>lta rn1turale, rna. nnclie q11dla <lelle cmulizioni di ambiente; i Mri 
11osti ill'lla 11at11/'/I n011 :,;0110 <ldl'rnliw1ti, JH.'l' me, solo <h1ll0 circosta.nze 
hiologiche, rna anche <la q1wllr cos111iclte; L' i11fn.tti p,trlo di cunver­
gl'lli:e rlerivr1,11ti rlalla Yita :1,cqrn1,tiea, arllon·a., aerea, ca.Yernicol.i, 
<liurna, notturmt, pa.nu;sita.rin ecc. Ora l'Eimer, se è nn aYYersario 
irr<·conciliabile della scelta natnrn,le, n.111111ette invece cullw cau:,;t• 
pri1wipn.li <lelle va,ria.zioni seria.li nelle sut• farf'aHe la te111pemt11ra, 
la luce, il nntrimentocec., nel senso di G-coft'roy Saint-ITilain,, 
o:,;:-;ia i fattori ei:;t.emi, interferenti con nno in temo lllOlto va.go e 
oscmo, l' 01·ga11ojisi u accrescimento organico, che peri) per sè non 
co1Hlnce n nulla senza l'inft nenza. dell'nrnùiente. << La serie dei colori 
i_, l'espressione necessaria di Yltria,zioni 1ì:,;ico-cltirniclte; percil> la 
faccia superiore delle ali è più colorata th•II' iHferion• >>. Si111ili 1:011-
cetti ripetr l'Eimer fino n.lln saziet{1,. 

luoltrl' io l!Oll aw111etto clic pos,;a esisterl' n 11' ort,o.~enesi <leter-
111 irn1tn, solo <la fattori iutr-iu.~eoi; mi par qnestu, se 110n nn vi t,ilismo 
lm·vatu, ,1.Jmeno nn' illw,ione <leriYallte tln.l cunsitlnare solo i ri::rnl­
tati e non le canse. La, t,1lpu. continuer.ì. fata.l111ente nella. ri<luzione 
ocnlare, :,;enzn, piìt riacqnist:1,rc l' n,enme ,lella vi.-;t,1,, b nrnno <lel tlel­
fino divenne mm natatoia., 1tè rirlivenù, pi ì1 una ma,Ho, l' adtlo111e ,lei 
paguro ::<i contorse e perdette quasi tota.llllente gli a.rti, nè tornet.'1, 
vin alla forma nornrnle, la gin1,ffr1, perinì, m,1, non si tmi:;1'onnenì, mai 
i11 111L anima.le a collo e gamlw corte. Di tntto (lne:,;to e,,rto ri sn110 
le cause intrinseche, percltè l'orp;nni:-;1110 è un ente a.tti,·o; e v'è 
inoltre l' impossiuilitù, per 1111 org,1no molto svecializznto, tli trn­
::<fornnn·:-;i, in c,1,mm <lella. ,ma Rtl'SSa specia,lizzazione, c per un organo 
riclotto <li rifare in a::-cesa il r:a.mmino che In~ fat.to scendendo, ma.11-

ca11<log'li la ùasc orgm1ica per qnesta. riabilitazione. Ma esi::-tereb­
hero qne;;ti organi a.trollci e ipertrofici, qncste forme specin.lizza.tr 
in nn dn.to senso, se I(:\ eomlizioni <li vita Hon le ,wessero determi­
nate~ Sin ciò avvennto per fa,ttori darwiniaHi, lamarckiani, r;eof­
frora,ui, weisnia.nnia.Hi, non importa. Togliete le pia.nt.e <l'alto fo::-to, 
l' non sn.rebbe sùrta. la giraffa, ~ul onta, cli tntte le po:,;sibili ortoge­
nesi interne; immaginate le più rleterminate vmiazioni irliophumrn­
tiche, ma. nou :,;i sarebbe mai avuto il p,1,gnro senz,1, la precedenza 
<lella concliiglia., nè il cetaceo senza h1, vita acqmttica, nè la talpa 
,;enza l'humus ecc. Sono le condizioni <lella vita e della concorrenza,, 
clte forzarono rilcnni (Wga.ni a perfezionarsi in mi <lato senso e altri 
,Hl atroJhz:1,rsi, i11 mollo elle snuirQno poi nna riLlnzionc di Yaria­
hilitù. ~ell'n.Yiditù <li viYere, la. ,;pecie l1a, 1Jer così dire, rinunciato 
a.ll,1, possibilità <li nna l nng-a esistenza. ed evoluzione, pnr di afferrare 
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il momento, e l'Osi :,;' & :,;1iecic1,J izza.ta, sterilizzando:,;i. L'ortogenesi nou 
:-;n,rPbbe <lnnque una (·amm, ma nn risnltntu, a. cui concorrono fattori 
interni ed e:,terni. 0l'rtO 1w11 tnt.ti i caratteri sono aclc1,ttat,ivi; e 
<tuelli che <leten11i11a.110 il tipo, la clasiie, l'orrli11e ecc., provengono 
<ln. intimi e anconL oscnrisi:;imi processi tlell' orga,nismu nella filo-
1,renesi; 111;1, <l'altra, parte non y' è 1m solu ,mimale, 1:he in tutti, i:;i 
può clire, i snui organi non sia. ,Hla,ttato all'ambiente, e clie 110n 
c1,bl>b1, qni]l(li cmatteri ,1,dn.tta.tivi lletenuimtti \la,i fattoti esterni e 
dalla selezione. Uua ortogenc:-;i pnrn,rncnte intrinseea riesce perciò 
incoul]ll'l'JLsibile a cl,i n;ol considenue i fenomeni hiolugici 11t>i loro 
rnolteplici rnpporti cli connessione. 

Tornn Ildo al lavoro tlel H. osa., egli, nna volta ammesso eh<: la 
:ma, teoria. <:ond1we all'ortogenesi, cerca. di supera.re le difficoltà elle n 
qne:--ta. presenta h1 vari,1,bilit.:1, in diver:-;e Llirezio11i, u m11lµ;enica, degli 
in(liùdni. E n, questo proposito esso distingue le variazioni in clne 
grnppi, quelle che vern,mente coittlncono ;t<l mi' evoluzione Jilogent•­
tica, e qnclle elte invece :-;0110 come oscillazioni intorno a nn punto 
che si 1nnove sn nna linea. costante. Le prime :;olo importm10 nella 
que.-;tiune clell' ortogene:-;i. Alla neotenia, c1.lh1 pedog<·ne.-;i, c111' ata­
yis1110 eg·Ji 110n cl,ì, valore fìlogeneticu, nrn solo qu0llo di Ynria­
r,iom, ill(livi(lnale, el1e 11011 pnil ,were inttnenza :-;nll'ortogenesi. I11 
:-il'!.!'Hito il H.u:;a Yiene ,1, discutere i rapporti della :-;na tl'ol'ia con 
,p~1 .. Jh1, ,lei preformismo e del!' epigenesi. Siccome il primo è tnt.to 
foncla.to st11la, efti.ciemm tlei tll'tenuina,nti weisma.nnim1i e snlb onni­
potenza. ,lelln :-;elezione, fattori n cni egli <là poea importanz:1, :,;e 
1te scosta in Jnt,rte, avvieiuanclosi a.11' epig·e11esi. i::ìn questo p11nto 
però lt· idee· <lell' autore 1to1t :-;ono molto decise, (e <lei resto è 
<·erto che finora nessuno ci Ye<le chia,ro), percltè da un lato tiene 
rnolto eoHto llt>i fattori estemi, a,,wnettentlo cl1e, senr.,1, l' inHuenzn, 
tlelle co1Hlizio11i estrinseche, I' evolnzione segnireblw ill linea retta 
e non rn,mificata.; ma, più tar<li ricuno,;ce clte il cliffere11zia.111ento on­
togcuetico è duvnto pi tl ai fatturi interni, onde a.ppoggia nn' ep(qencsi 
predeterminata. 0011 hL quale, rneg'lio che r;ou ln lott.t tlei <letel'lni-
11a,nti e Ja selezione, egli spieghereblie la progressione con tlivisione 
tli lavoro, che ul'igim1, poi la. riduzione tl i Y,wi;1,bilitù e l' ortogenei:;i. 

'fa.le incertezza deriva evidentemente tla cii.J, che il Rosa., il 

modo <lei biorneccm1ici, ynole fo,re una. sula. legge per la genea.log'ia 
e I' embriolog·ia,, mentre in realtà ln, prima. è più libera, e dipendente 
<lai fattori e;;terni, la ::-eeornla, invece è detenni11n,ta, intrinsecamente 
tlnll' ereditiì, e le condir.ioni e:,;t.erne ne possono solo fHyorfr,, o alt<·­
rare il ]ll'OCe8so. 

Q.uant.o alla, reversibilitù tlei caratteri somn,tog-eni, il H,0:-;~1, nou 
I' :-immette; tu Un.via, :-;i occupa <lei rn,pporti fm il la11rnrckis1uo e la 
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leg·ge ,mila variabilitù. tn·ogre,;siv,tmcnte ri<lot.tn,, per conclrnlerne che 
questa pnb far a meno anche di <1ncllo, già, ch'egli ha, cla.to una 
spiegazione llell' ortogcrn;,;i in cui il htma,rckismo non c'entra, co­
siccltè << qnest' nHimo fatt.ore è <li troppo, percliLi qna,nto esso riusci­
rebbe a, fa.re, si farebbe mwhe sewm <li lui». Non trovo che (]nesto 
ragionn,rnento sia molto convincente, per<.;hJ se si pnb spiegare nn 
fenomeno in nn dato morlo, cii) non prova che qnalnnque ttltrn 
spieg:=1.zione sia errn,ta .. Il sogginngerr poi clte il fattorP la.nmrckirmo 
<< non lrn nrni fatto Rì che nel cor,;o flelht filogene:-;i un orgmw 
sco11tJJn1·so o in vin, di regresso abbia. ri1n·eso nn' evoluzione 1n·o1.rres­
siva >> mi pare che di.ca ancor meno cont.ro il la,urnrckismo, poicllè 
ciò non deriva da.U'impoternm <li questo fa,ttore, ma clalb sua, im­
pos:o;ibilitù, <li a.gire in casi simili. Come pnò un se.rpente o uno scin­
coirle n,porlo riacquistare coll'esercizio le zampe che lrn perduto, dal 
momento che non le lrn. più I Per esercitn,re nn organo, bisogna. an­
zitutto, grande o piccolo, possederlo. E il Co p e che fonda invece 
l'ortogenesi appunto sui principi.i la.ma.rckia,Hi '/ - .A.i qnali il 1-{, osa 
cerca da.re il colpo di grazia. col solito e.sempio dei meravigliosi 
istinti degli insetti, elle noH posso1to essere sorti per ere<litù, nccn­
mulata.. Il quale argomento sarebbe validissimo, qua,lora fos,:;e cli­
most1·n.to, elle ta,li istinti, come oggi li vecli,1,mo, sono ,;orti primiti­
va.mente così, e non sono invece, come giù accenna.ro110 D n,r w in 
e S pene e r, il reliquato erndi.tario cli nn 'azione psichica. progressiva, 
diventata, a.ntomatica. Se nelle formiche e nelle a.pi ,:;olo gli individui 
Hentri lavonmo, nei pecchioni e in akune i,;pecie di Yespe, lavora.no 
anche le femmine. Non potrebb' essere sbto originaria.mente eo:o;ì 
anche per le a.pi e le formiche 1 E non ,·i sono blYolta, tnL le a.pi, 
le operaie ovifica.trìci, che possono tramn.ncla.re i loro ca,ratteri, per 
partenogenesi, ai uutsclii? 1). lVfa, su ciò è inntile continua.re ]a. di­
scussione, perehè io e il Rosa. pa.rtia.mo da, iirincipii <liv1md, ammet­
t.enclo io, entro certi limiti, il fattore laurnrckiano, visto che il soma 
è ambiente pel germe. 

E l'ada.tta,mento come si spiega,, senza selezione, nè lama.rckismo, 
con la, soln, ortogenesi·~ Ecco, il Rosa trova cl1e l'ortogenesi, da 
un lato con l'estinzione di tante forme per variabilit,ù ri<lotbi, <lal­
l' altro con una qnant.ità cli variazioni assolutamente minore, ma 
relativamente più utili, ha fatto un' opera in parte simile a quella 
che avrebbe compiuto lrt scelta, 1rnturale, poichè il processo dall'in­
differente al clifferenzia.to che ha, luogo nell'ortogenesi per nna ra­
gione puramente meccanica, è in realtà un processo cli perfeziona­
mento, e quindi utile. 

1) G1ussr. - La società delle api. - L'agricoltore calabro-~iculo, 188J. 
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.llfa., osservo io, pcrfezionmnentu e u<lattmllento :-;0110 1111c <.:usr. 
ben ili verse. Q,ui il Rosa., per volere provar troppo, l1rL 11rta.to in 
uno scoglio fonnirln,bile, che I'ha fa.tto naufraga.re. Colll'è po::-sibile 
d1e nn' organii-;mo si 11ilatt-i a <.;onclizioni che gli sono estrirn,pche, 
solo per mezzo di azioni intrinseche affatto imlipemlenti? 111rn.gmo 
1lunque nvnì. prima ravvolto l'mhloruc a spira, salvo poi <.:ercar lit 
1:onehiglia. per collo<.;arvelo, o non sn,nì. b c0Hehigfo1 la, <.:ansn <liretta 
e inrliretta llelb clefonnazioiie dell'a<lrlome"/ No, l'allattamento non 
,-;i spiep:a con la. sohL ortogenesi intrrna, fnorchè u.mrnetternlo mrn 
teleolopja. miracolosa. 

Per quanto riguarda l' iclea. foncln.mentale del libro, ossiit la 
riduzione progressiva della variabilità, v'è certamente in e:o;sa 
<lel vero; ma il Rosa., fautore qnasi esclusivo delle cause inten1e, 
ternle n, renderla, secoudo me, troppo assoluta e ineYocabile. Cm1-
sirleranclo invece nella filogenia anclle le cn,nse esternr, crPClo clic 
fuorchè nei casi <li specializzazioni o ri<lnzioni estreme, la plastieitù. 
della, specie non rima.nga così completa.mente abolitn,; e ,,;a.rebbe piò 
prudente molte volte pa.rla.re cli riduzione <lella ·rnriuziv11c, nllZiclii· 
della, vuriabil-itù.. Fossero n,nche assai plastiche prirec<.;hie delle specie 
om viventi, esse non possono varia.re,. fnorchè entro limiti ::;t,rrttis­
simi, per le condizioni in cni si trova.no. Il rnonclo è satnro, sopm­
sa,tnro <li vita., h1, conconenzn. è incessante; chi s' ù fatto, be1w o 
Hrnle, mm stratla, bisogwt che perse,;eri in essa, per essere sicnro 
cli Yi,ere; ogni clivaga,zione, ogni llesiclcrio di meglio pnb 1liYenire 
m1 ginoco azzardoso che costi ln, vita,. Con cicli Yitali così l'nn 
l'altro conNtteHati, eia.senno, in causa tlella. concorrenza, nell' am­
biente biologico, è legato intimamente nl suo ambiente co:,m1ieo e. 
si è nclatta,tu a1l es,:;o. ì\fa supponiamo elle questi 1lne mnbient.i si 
mutino grandemente; elle cn,rnbi il clima. ili mrn regione, e ciò im­
port.i l'Pstenuinio cl'mm pnrtc rlP.lla. !fora o della, fanna. ivi c•::;i:o;tente, 
oppure che parecchi grnppi di a.nimnli possano trasmigru.re in mrn 
terra. vergine, in condizioni molto diverse dn,lle precedenti. Non v'i· 
<lnbbio, mi pa.re, elle tilt.te le forme che llOJL si f;ono speeializzntc 
in nn modo molto unila.terale, ma. ha.uno conservato un eerto eqni­
librio di pa.i'ii, pur essendo a.libasta.nza, elevate, subirebbero cam­
bin,menti più o meno rilevanti. Certo la, tarta.rnga ri1nmrebbe ancor 
tarta.rng,t, nù il serpente ricaccerebbe fnori le za.rnpe perclnte; rna, 
qrnmti a.Uri ,1,ninmli 1iotrebbero, col tempo, <lm· origine a, varietà., 
specie e forse generi nuovi e divergenti! 

Lo stesso fatto a.vvirne nella. nostra societù. Ciascuno, pena la 
vita, o almeno la tra.nqnillitù, è obbligato a seguire un tlato ,:;,nrri­

culu11t, rinunciando spesso allo sviluppo <lelle sue ternlenzc più ge­
niali, a. qna.luu(]ne 80rta di avventura, cli fanta,;in., se non vnol poi 



trnnn·.~i '" mal partito. E così, in eireoi:;tanze Jtonmdi, la so<,ieUt, è 
composta, di qneste umbre elle ca,mmiHnno gnanlinghe ,;ul loro ,;cu­
tiero, pig·iate ila ogni parte <la.Un, pre,;snra altrui. l\[a H,J)JJenn. s' ini:di 
q tudcltc grnude mntc1,11Hmto nelle cornlizioni soeiali, scoppi mm gnerrn, 
nn.zionn,le, tuut, rivoluzione politien, o economici1,, le cose e,Hnbia.110 
per incanto; dal gretto rne.n:a.nte, 1lal ftmzioJta,rio a.ntomntieo, t:1li 
per neeessitù, tli vita, :,;boeeia, t,.l volt,a il soldato valoroso e l'a.rrlito 
tribuno, dn,l mo1lesto !Jorgltese l'uomo di stato e il rifonna,tore. Sollo 
le eircost,wze nuove clte la,seia.no libera via ad attitmlini non pro­
pri.w1ente la.tenti, ma compresse lla.11' ,rng·nstin, dell'ambiente antico; 
solo i llegenera,ti nel pa,rassiti,;mo d'ogni genere, i mnmmi1ieati in nna 
speeia,le attitmline, temono nei mntamenti la loro e::;tinzioHe; g·li i11-
<liYi<lni meglio eqnili!Jrnti ed intrn,premleuti, e perciò veramente 
,;nperiuri, vi :,;pera.no e vi ra,gginngono invece un iJtaspettM,o 
:,;yihqipo. 

ln conelusione, ::;e, dopo rwer rifìnta,ti i fattori <li La.mare];:, lli 
Gl 0 offroy, di Dltrwin, tli \Vei:,;ma.nn ecc., eorne immfficienti a, 
:,;piegare l'evolnzione, ei rifngia,mo iu mm ortogeueRi ex inti11w, el1e 
è cpmsi, eome mi 1lisse, celiando, l'a,mico D'. Uelesia, llll'evolnzione 
;;enz,. fattori, e se inolt,re pen:,;ia,mo elle qnest' ortogene:,;i eomluen. 
a una, limitazione della, v,wiabilità, a una Jbsazione della, specie, 
finiremo per lln!Ji ta.re a,nclte <lelht stessa teoria, evolntiYa; e eosì ln 
scienza, dopo aver tanto studiato l'evolnzionismo, l 'n.vnì. infine 

<< Ucciso per verler co111'ern, fa.t.to >>. 

(!nesto pessimismo mi pare eceessivo, e ancl1e pericolo,;u. Se 
nes,;nno dei fattol'i finora escogita.ti basta, cla solo a spiegn,r tntti i 
fenomeni <lell'evolnzione, non ve n'è peri> nlenno rlei ,;opra irnlicati 
ehe q1mlelte cosa 11011 ei ,;pieghi, elle llOn isvolgn. qualche lem!Jo 
ila.i feuomeni biolo;dei, i quali sono a.s,;ai conq1lessi, e non ammet,to110 
eerta,mente rnrn ca.usa nniea,. Io nou ere1lo ehe tutto q1rn11t.o i\ ,;t,1to 
fn.t.to finora :,;in, opera perrluta, :'\ebbene a.i1uuetta. elw rimane n.iiem· 

molto cla. fare, tornando pe.rò rtll'inrlirizzo sperimentale P induttivo. 
P J>Ollf>llflo freno ai metodi pinamentr, cong·et,tnral i. 

Prof. GI.A.cOllrn CA'r'l'ANEO. 
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La lotta dei detern1inanti 
nella partenogenesi e sotto la cernita artificiale. 

~ella scritto polemieo tntbllliea.to in qnesto nrn11ero della, Rirista 
il prof. Emery cleclica la 1mgirnt più belh rolla clifesn, della cernita 
p:erminale. Con F acume ehe lo clif,tingne egli rieonosee ehe la lotta 
(lei tletel'lnina.i1ti nella, partenog·l·nesi rinseireb!Je sve:,;so letale, non 
solo per l' ina.cla.ttabilitù elle ne clerivrrebbe alla sveeic, urn. mieltr 
pe1· la tlifficoltù che :,;i eonsen-i il tipo acquistato <1,1ll' nltinrn g·enc­
r.1,7,i OllP nnfi gona. 

J>eri> il prof. <li Bologna segnala 11110 ;;campo tli snl\"ezza Jtella 
possi!Jilitù, el1e eli111in,1,11do:,;i, per molte generazioni, t.ntte le va.ria­
zi011i noeive, la variabilitù ta,lvolta qnr1,si si estingna, e si stn,bilii:;t:ll 
un pe1fctto cquilibrfo tra, gli elementi eterog·enei (lell' icliovlmrnrn. 
Soggiunge inoltre <li non eompren1lerc « vercltè nel ca.so <'ii p,1,rtl-•­
nogene;;i contimrnta 1n. 8éll;.zione per::;011ale <lel1l>a ;,;ospemlere la. sna 
r1,r.iom· snllP va.rin,zioni t.L1t.tr, non eselnse qnelle che son llovntc n.Jla 
cer1tita g·er111ina,le >>. 

::'.'fon <lcsi<lerarnlo che qnesta elevat.i::;sirna, discussione tkgenemre 
possa, a nostrn, i11:,;n,pntn, in n11a questione cli varole, nello sYol­
gen, nlteriol'lnentl, la. eritiea alla eernita genni1H1,le llistinguerò ciò 
elw si ri1lnee al tliverso ;,;ignifteioto cln,to a, nn vocabolo, da. eiò che 
reidmente eonispondr, a lliJferenze <li opiHione snll' oggettt, e8sen­
ziale delJn, controversia,, a. questioni di fatto. 
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Se per selezione intemlia,mo la mera estinzione del non ,.da.tto, 
è certo elle quest,t ltit luogo auche nelle specie pa.rtenogenetiehe. 
l\fa sn qnesto pnnto è facile dimostrare che il prof. Eme r y ed io 
(mi si per<loni di a,ssocianni al nome di sì eminente scienziato) 
sia.mo <1' a.ecordo: anzi io, in Ull certo senso, andrei più in là., perchP 
tleclussi <la.ile premeRse tlel ìY e i 8 man n ,uldirittma la esti1tzione 
gra.rlua.le neeessa.rin. delle specie a generaziOlll" esclusivamente ver­
ginn,le, nel cor:c;o <li non molte ç:enerazioni. 




